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Box di sollecito 
agli iscritti per:

- controllare i dati dell’Albo e
segnalare le variazioni

- ritirare la PEC gratuita presso la
segreteria dell’Ordine

- ritirare gli attestati di frequenza
ai vari corsi, che ancora giaciono
in segreteria e controllare i corsi
seguiti durante il 2013, ai fini del
riconoscimento dei CFP
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Cremona, 27 agosto 2013

Ha più di 40 anni la pellicola di Rodgers e Ham-

merstein, che ha consacrato una indimenticabi-

le Julie Andrews, nei panni di Maria, gover-

nante della famiglia von Trapp, nella cornice

dell’Austria di Salisburgo prima dell’ultima

guerra.  Tra buoni sentimenti e musica, crisi esi-

stenziali e scelte di libertà, mi viene spontaneo

accomunare i 7 figli del capitano von Trapp ai

10 consiglieri riconfermati nel nostro Ordine.  

Da poco si sono spenti i riflettori sulle elezioni

di rinnovo del mandato del Consiglio provin-

ciale per il quadriennio 2013-2017.  E’ stata una

competizione accesa, come non se ne vedevano

da tempo, che ha richiamato ben 264 iscritti al-

le urne.  E’ una partecipazione che ci lusinga e

che avrebbe potuto far concludere le elezioni

già al secondo turno, ove il quorum era di 247,

se il meccanismo normativo fosse più decente,

cioè se non costringesse a scartare i voti al man-

cato superamento delle soglie.

Dobbiamo ringraziare i competitors allora, per

aver dato una scossa alla categoria. Forse ce

n’era bisogno, visti i tempi; ma questo spirito di

appartenenza ci deve stimolare per affrontare

compatti le tante novità che ci attendono.

Come possiamo leggere allora il risultato sancito

dalle urne il 13 luglio 2013? Provo a dare una

interpretazione personale. I consiglieri uscenti si

sono ripresentati “tutti insieme appassionata-

mente” per dire che questa avventura era ini-

ziata insieme ed insieme meritava di essere con-

clusa, senza calcoli, senza retaggi, ma in amici-

zia e stima reciproca, vista la corretta ed etero-

genea composizione del gruppo.  Al di là del

numero dei mandati alle spalle, che non sono

un aspetto negativo a prescindere come si è ten-

tato di far credere, se ben svolti, c’è stato un in-

contestabile apprezzamento per il lavoro com-

piuto, in tutti i sensi. Anche le istituzioni si sono

rassicurate, quando hanno visto la continuità

del mandato.  Non è facile infatti tessere rela-

zioni ed alleanze, che richiedono la pazienza

della democrazia. Ma questo – lo dico per tran-

quillizzare qualcuno – sarà comunque l’ultimo

mandato per i neo eletti, che concluderà il pe-

riodo di transizione della riforma. La norma ap-

punto prevede che i Consigli degli Ordini non

potranno rimanere in carica per più di otto anni,

ossia due mandati.

Il giorno 22 settembre scadrà il vecchio Consi-

glio ed il 23 si insedierà quello nuovo.  L’unica

variazione sarà l’avvicendamento di Giulio De-

stri con Marco Zanotto.  Al primo va il più sen-

tito ringraziamento per aver portato nel nostro

Ordine l’energia innovatrice dell’informatica,

che continuerà comunque a coltivare attraverso

le varie commissioni collegate.  Al secondo gli

auguri per l’apporto di competenza che potrà

fornire in continuità con la precedente espe-

rienza nell’ambito della Protezione Civile e di

dirigente dello STER.

Alla vigilia della ripartenza dunque, voglio scri-

vere con voi qualche appunto.

Innanzi tutto spero che i candidati non eletti,

con i quali c’è stata sì competizione, ma mai

malanimo, entrino massicciamente a far parte

della vita ordinistica. Credo che aver vissuto

dal di dentro le fasi delle elezioni abbia costi-

tuito pur sempre una bella esperienza.  

Il nuovo Consiglio, azzerando tutte le prece-

denti commissioni, riaprirà con un apposito mo-

dulo le offerte di disponibilità da parte degli

iscritti, sia a livello locale che regionale.  Sarà il

modo di diffondere il pensiero della base nelle

sedi più opportune, di contribuire con le pro-

prie esperienze a costruire il vero mondo del-

l’ingegneria.

Il primo gennaio 2014 partirà la nuova forma-

zione obbligatoria. Troverete su questo numero

il testo finale del Regolamento.  Si è detto mol-

to in materia e sui vari blog fioriscono le critiche

e le sollecitazioni all’ammutinamento. Vi invito

EDITORIALE

TUTTI INSIEME APPASSIONATAMENTE
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solo a leggere il commento che ho postato su

Linkedin, perché mi piace dire le cose come

stanno e perché non ritengo che la situazione

sia così insostenibile, malgrado i necessari per-

fezionamenti che si dovranno apportare. Intan-

to esorto a completare la verifica dei corsi se-

guiti nel 2013, che possono essere portati in do-

te nel novero dei crediti formativi CFP, sino ad

un max di 120. 

Entro 30 giorni dall’insediamento il nuovo Con-

siglio dovrà predisporre la rosa di 22 membri

del nuovo Collegio di Disciplina, che il Presi-

dente del Tribunale di Cremona dovrà selezio-

nare. Tranne i procedimenti in corso, tutte le

nuove questioni comportamentali relative agli

iscritti saranno demandate al nuovo organo.  E’

in emanazione il nuovo Codice Deontologico.

Si sta lavorando anche attorno alla Carta Eco-

Etica.  Presto vedrete un modulo di offerta per

dare questa disponibilità. In sintesi: occorre ave-

re almeno 5 anni di anzianità di iscrizione al-

l’Albo, godere di tutti i diritti… meglio ancora

avere precedenti esperienze. Se i nominativi

non saranno sufficienti per completare la rosa,

l’Ordine interpellerà singolarmente gli iscritti

seguendo il criterio dell’anzianità, che mai come

in questo caso, consentitemi, rappresenta un va-

lore. Che altro dire? Solo alcune raccomanda-

zioni obbligatorie. L’ultima verifica dello stato

di pagamento delle quote di iscrizione ha messo

in luce, come rilevavo nell’ultima assemblea,

situazioni a volte drammatiche ed incresciose.

Vi esorto quindi a controllare la vostra posizio-

ne, perché in difetto, si dovrà obbligatoriamen-

te procedere alla sospensione dell’iscritto per

morosità.

Controllate anche di aver ritirato la PEC, che

si attiva attraverso la convenzione dell’Ordine,

il timbro, gli attestati di partecipazione a vec-

chi corsi e, per i meno giovani, il tesserino di ri-

conoscimento, che si pensa di riabilitare con la

nuova formazione.

Buon lavoro a tutti… dalla famiglia von

Trapp… in viaggio sulla sua vecchia Merce-

des…

Adriano
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VERBALE DELL’8 MAGGIO 2013

Verbali del consiglio dell’Ordine

Presenti: Faciocchi, Ferrari, Capra, Galli, Guereschi,

Paroni, Pedroni, Pettenazzi, Rossi, Sangiovanni.  

Assenti giustificati: Destri.

1. Iscrizioni, cancellazioni e trasferimenti

Non essendo pervenute domande di iscrizione, si pas-

sa al punto successivo dell’ordine del giorno.

2. Valutazioni conseguenti allo stato di riscossione

delle quote di iscrizione all’Ordine.

Il Presidente illustra la ricognizione sul documento

inviato da Equitalia che riporta l’elenco degli iscritti

che non hanno ancora versato le quote dello scorso

anno e, in alcuni casi, anche degli anni precedenti.

Il Consiglio, pur considerando la possibilità che vi

siano inesattezze nell’elenco  visionato ed  eventuali

inavvertite  dimenticanze  da parte degli iscritti, deli-

bera di procedere ad un mirato approfondimento del-

la situazione così da accertare, ed eventualmente san-

zionare, coloro che sono in ritardo con i pagamenti, in

particolare si delibera di attivare le seguenti iniziative:

− individuare all’interno dell’agenzia di Equitalia di

Cremona un responsabile con il quale interloquire per

verificare le morosità riportate;

− chiarire le varie posizioni superate (per trasferi-

mento dell’iscritto o decesso);

− richiedere ad Equitalia un report aggiornato della

situazione e, per i prossimi anni, dei report intermedi

nell’anno sulla situazione delle morosità;

− contattare telefonicamente e con mail i vari ritarda-

tari, che comunque sono già raggiunti da avvisi ca-

denzati di Equitalia;

− attivare i provvedimenti di sospensione dall’Albo

per morosità nei casi ove permanga la mancanza del

pagamento della quota.

3. Esame del documento licenziato dalla commis-

sione sulla formazione permanente

Il Presidente illustra sinteticamente le principali va-

riazioni riportate nella bozza di Regolamento di For-

mazione, predisposta dal Gruppo di Lavoro CNI per

l'esame e l'espressione di parere da parte dell'Assem-

blea dei Presidenti dell'11 maggio 2013. 

Nel documento sono state inserite molte della varia-

zioni richieste dal CROIL; è stata recepita la divisione

della formazione in tre tipologie  (formale, non for-

male, informale), il riconoscimento di tutte le ore di

formazione sostenute per gli albi specialistici (494,

818, 626, ecc.), l’aggiornamento  informale  legato al-

l’attività  lavorativo/professionale nel nel campo del-

l’ingegneria (anche se con il limite massimo di 15 cre-

diti all’anno).

Rimangono alcuni punti non completamente condivi-

sibili o da approfondire, quale ad esempio l’esonero

della formazione obbligatoria per gli iscritti aventi più

di 65 anni, l’obbligo del riconoscimento da parte del

CNI delle attività di formazione che si riterrebbe più

opportuno delegare all'Ordine territoriale, il carico di

lavoro che ricadrà sugli Ordini territoriali che dovran-

no gestire la banca dati dei CFP e verificare l'assolvi-

mento dell'obbligo di aggiornamento delle competen-

ze da parte degli iscritti.

Il Presidente dà poi la parola al consigliere Pedroni

che legge un comunicato della Commissione Dipen-

denti dell’Ordine nel quale si lamenta che la riforma

della professione sembra aver dimenticato la figura

dell’ingegnere dipendente (le prime bozze del rego-

lamento della formazione permanente ne erano un

esempio).  Alcune posizioni dei vertici della categoria

sembrano guardare solo alla situazione dei liberi pro-

fessionisti, dimenticando che gli ordini degli ingegne-

ri sono in larga parte finanziati con le quote dagli iscrit-

ti non liberi professionisti.  Se nei regolamenti di at-

tuazione della riforma non si terrà conto dei dipen-

denti, ci sarà il concreto rischio che molti di loro non

rinnovino l’iscrizione ed i neo laureati, specie dei set-

tori dell’informatica, gestionale ed industriale, non ab-

biano alcun interesse ad iscriversi all’Ordine. Pur non

essendo certamente questa la situazione del nostro or-

dine territoriale, il consigliere Pedroni auspica che

questi argomenti trovino maggior attenzione nei di-

battiti che dovranno configurare le regole della riforma

della professione.

4. Prossima assemblea Ordinaria e Congresso Na-

zionale a Brescia.

Si definisce il programma indicativo della prossima

assemblea di giugno, definendo una sommaria scalet-
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ta degli interventi e le personalità che possono essere

contattate a cui chiedere anche un intervento sulla si-

tuazione della categoria.

Si parla anche del prossimo Congresso Nazionale che

verrà tenuto in luglio a Brescia, definendo le quote di

iscrizione che devono essere inviate, oltre a quelle ob-

bligatorie per il diritto di votazione.

5. Commissione bioingegneria

All’inizio del Consiglio, il Presidente ha incontrato

l’ing. Lanzani, che nei giorni scorsi aveva inviato una

mail per proporre l’attivazione di una commissione

dedicata ai colleghi che operano nel campo della bioin-

gegneria.

L’argomento è ritenuto di sicuro interesse ma, consi-

derate le imminenti elezioni del consiglio che azzere-

ranno tutte le attuali commissioni, si è suggerito al

collega di riformulare la proposta al nuovo consiglio,

ma comunque di propagandarla sin da ora sul notizia-

rio ed in Assemblea.

6. Seminari formativi

Il Vicepresidente Ferrari conferma l’organizzazione

di due incontri formativi dell’Ordine:

− il 4 giugno si terrà il seminario sulla “Bonifica degli

Ordigni Bellici Inesplosi” della durata prevista di 4

ore, organizzato nell’ambito dei convegni itineranti

della Commissione sicurezza cantieri della CROIL. Il

Consiglio delibera  che il costo per gli iscritti è  fissa-

to in € 30; le  4 ore del seminario saranno valevoli ai

sensi dell’aggiornamento previsto nell’allegato XIV

del D. Lgs 81.08 (CSP-CSE), anche ricordando che

dal 15 maggio 2013 si sono riazzerati i primi termini

dell’aggiornamento per molti colleghi.

− il 6 giugno si terrà presso la sede dell’AVIS di Cre-

mona il seminario di aggiornamento ai fini della pre-

venzione incendi della durata di 4 ore, organizzato

con il locale comando dei Vigili del Fuoco, ed aperto

anche agli altri iscritti delle categorie tecniche (geo-

metri ed architetti). 

Le 4 ore del seminario saranno valevoli per l’aggior-

namento dei professionisti negli elenchi del Ministero

dell'interno (ex 818 – ora Decreto 5 agosto 2011) – si

ricorda che entro il 26 agosto 2016 scadranno i primi

termini di validità dell’aggiornamento per molti col-

leghi.  Anche qui il costo dell’iniziativa è fissato in

30 Euro/iscritto.

7. Nota del Comune di Agnadello.

Il Presidente dà lettura della nota pervenuta dal Co-

mune di Agnadello in merito alla vicenda che ha visto

coinvolto un nostro iscritto, che si è positivamente ri-

solta con la definizione delle contestazioni sollevate e

senza il ricorso ad ulteriori strascichi polemici.

8. Insediamento Consulta Provinciale dei Profes-

sionisti in CCIAA

Il Presidente relazione sull’insediamento della Con-

sulta Provinciale dei Pro-fessionisti che si è tenuta il

6/5/2013 presso la Camera di Commercio di Cremona,

nel corso della quale si sono svolte le votazioni dei

vertici della suddetta consulta: presidente è stato elet-

to il dott. Quinto e vicepresidente il nostro Faciocchi,

a cui il Consiglio porge le congratulazioni.

9. Incontro Fondazione Inarcassa

Il prossimo 14 maggio si terrà presso la sala della as-

sociazione l’Incontro per la presentazione della Fon-

dazione architetti e ingegneri liberi professionisti iscrit-

ti Inarcassa”, organizzato dai delegati degli architetti ed

ingegneri della Provincia di Cremona.  Il Consiglio

prende in considerazione l’eventuale partecipazione

alle spese organizzative con i colleghi Architetti.

10. Seminario sul Conto Energia 

Il Consigliere Guereschi sta contattando degli esperti in

materia per organizzare ai primi di luglio, nelle gior-

nate in cui si svolgeranno le elezioni del nuovo consi-

glio, un seminario sulle varie procedure del conto ener-

gia.

Alle ore 20,30 il Consiglio termina.

VERBALE DEL 22 MAGGIO 2013

Presenti: Faciocchi, Ferrari, Capra, Destri, Galli, Gue-

reschi, Paroni, Pedroni, Pettenazzi, Rossi.  

Assenti giustificati: Sangiovanni.

1. Iscrizioni, cancellazioni e trasferimenti

Vista la documentazione presentata e verificatane la re-

golarità, si delibera all’unanimità di accogliere le do-

mande di iscrizione dall’Albo sez. A di:

− Dott. Ing. GIULIANO SIRONI al n° 1583 dell’Al-

bo, nato a Rivolta d’Adda (CR), laureato in ingegneria

aeronautica presso il Politecnico di Milano in data

04.05.2010

− Dott. Ing. ENRICO TESSADORI al n° 1584 del-

l’Albo, nato a Crema (CR) il 24.12.87, laureato in in-

gegneria aeronautica presso il Politecnico di Milano in

data 24.04.2012.
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2. Ultimi adempimenti relativi a:

a) Assemblea Ordine 

Il Presidente definisce i vari aspetti della prossima as-

semblea di giugno; si concorda  il programma degli

interventi e le modalità di comunicazione agli iscritti

della convocazione. Si valuta la possibilità di far pre-

cedere l’assemblea con la visita al nuovo Museo del

Violino con annesso Auditorium, che sta per essere

inaugurato.

b) Elezioni per il rinnovo del Consiglio dell’Ordine

Riguardo alle elezioni del Consiglio, si definisce la

nota che verrà spedita a breve per la presentazione

delle candidature e l’indizione delle elezioni.

Sono pervenute alcune offerte da Casalmaggiore e da

Crema di colleghi che sono disposti ad ospitare i seg-

gi itineranti: il Consiglio delibera di scegliere in or-

dine cronologico.

c) Congresso Nazionale a Brescia

Si definiscono le iscrizioni al prossimo Congresso na-

zionale di Brescia.

3. Nomina del nuovo Presidente CROIL 

Il Presidente Faciocchi comunica che nella seduta del

giorno 21 maggio    2013, il Consiglio della Consulta

Regionale Ordini Ingegneri Lombardi ha nominato,

quale proprio Presidente, l’Ing. Marco Belardi del-

l’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Brescia.

Nel corso della seduta della Consulta, si è anche par-

lato di altri argomenti sul tappeto che devono ancora

essere approfonditi, in particolare sui pareri di con-

gruità che gli Ordini devono rilasciare per le parcelle

dopo la definizione dei parametri, delle assicurazio-

ni, delle commissioni CROIL.

4. Seminario sul Conto Energia 

Il consigliere Guereschi ha contattando gli esperti in ma-

teria per organizzare ai primi di luglio, nelle giornate in

cui si svolgeranno le elezioni del nuovo consiglio, un

seminario sulle varie procedure del conto energia.

Alle ore 20,30 il Consiglio termina.

VERBALE DEL 5 GIUGNO 2013

Presenti: Faciocchi, Ferrari, Capra, Galli, Guereschi,

Paroni, Pedroni, Pettenazzi, Rossi, Sangiovanni.  

Assenti giustificati: Destri.

1. Iscrizioni, cancellazioni e trasferimenti

Vista la documentazione presentata e verificatane la re-

golarità, si delibera all’unanimità di accogliere le do-

mande di iscrizione dall’Albo sez. A di:

− Dott. Ing. GIANCARLO GALLI al n° 1585 del-

l’Albo, nato a Mainz (Germania) il 28.10.82, laureato

in ingegneria meccanica presso il Politecnico di Mi-

lano in data 21.12.06. 

2. Deliberazioni relative alle cancellazioni per mo-

rosità degli iscritti all’Albo 

Il tesoriere ing. Capra riferisce sul colloquio avuto

con il funzionario di Cremona di Equitalia sulla si-

tuazione dei morosi nel pagamento della quota an-

nuale d’iscrizione all’Ordine.

Nell’incontro si è ricevuto l’elenco dei colleghi che

non hanno ancora versato le quote.  In alcuni casi ri-

sultano scoperti di alcuni anni.  Il funzionario ha co-

munque assicurato che tutti gli iscritti in ritardo con i

pagamenti sono stati avvisati della mancanza; in al-

cuni casi si è persino arrivati a procedimenti ammi-

nistrativi, per ottenere la riscossione del dovuto.

Il Consiglio, anche in considerazione della scadenza

del mandato, ritiene indispensabile controllare l’Al-

bo e predisporre le obbligatorie sospensioni per mo-

rosità.  Valuterà i singoli casi, cercherà di comprendere

i contesti personali a volte delicati ed agirà con gra-

dualità.  In alcuni casi può trattarsi di una dimenti-

canza, facilmente rimediabile, in altri invece il man-

cato pagamento sembra un atteggiamento sistemati-

co.  Si dà perciò mandato al tesoriere di raggiungere

gli iscritti morosi con una telefonata o con una mail in

modo da sollecitare il pagamento in tempi brevi (una o

due settimane al massimo); trascorso inutilmente tale

termine si provvederà ad attivare la procedura di so-

spensione, che verrà notificata a tutti gli Ordini inge-

gneri italiani oltre che agli enti istituzionali.

3. Programmi definitivi per:

a) Assemblea Ordine: si analizzano gli ultimi aspetti

dell’assemblea del 13 giugno p.v. che si svolgerà se-

condo l’Ordine del Giorno già inviato con nota tramite

PEC o lettera a tutti gli iscritti, successivamente pub-

blicato per due volte sul quotidiano LA PROVINCIA.

Ci si augura che il presidente nazionale ing. Zambra-

no possa essere presente in modo da aggiornare tutti i

colleghi sui più recenti sviluppi delle procedure le-

gislative in  corso di definizione  sull’aggiornamento

continuo e sulla professione.

Si conferma la possibilità di far precedere l’assem-

blea con la visita al nuovo Museo del Violino con an-

nesso Auditorium.  Si esamina l’elenco degli Ospiti

da invitare alla cena conclusiva a Villa Zaccaria a Bor-

dolano.
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b) Elezioni per il rinnovo del Consiglio: si analiz-

zano in modo conclusivo le tempistiche per la convo-

cazione.  Nel corso dell’assemblea verrà ulteriormen-

te pubblicizzata la scadenza elettorale e si chiederà la

disponibilità a presentare le candidature ed a far parte

dei seggi.  Poiché il Presidente dovrà partecipare al-

l’Assemblea Nazionale a Roma indetta su due giorni il

14 e 15 giugno, il prossimo Consiglio, a fronte della

preordinata tempistica elettorale, si riunirà venerdì 14

giugno sotto la guida del Vice Presidente Ferrari, al

fine di predisporre l’Avviso di convocazione delle ele-

zioni e le successive incombenze.

c) Congresso Nazionale a Brescia: si riconfermano

le iscrizioni al prossimo Congresso nazionale di Bre-

scia.  I partecipanti non soggiorneranno nella città, con-

siderata la relativa vicinanza, ma, al fine anche di con-

tenere i costi, viaggeranno quotidianamente coordinati.

4. Questioni deontologiche aperte

Il Presidente informa il Consiglio sugli sviluppi delle

questioni deontologiche ancora aperte e che potreb-

bero auspicabilmente risolversi nel breve termine.

Alle ore 20,30 il Consiglio termina.

VERBALE DEL 14 GIUGNO 2013

Presenti: Ferrari, Capra, Galli, Guereschi, Paroni, Pe-

droni, Pettenazzi, Rossi, Sangiovanni.  

Assenti giustificati: Faciocchi (Assemblea Presidenti a

Roma),  Destri.

1. Iscrizioni, cancellazioni e trasferimenti

Non essendo pervenute domande di iscrizione, si pas-

sa al punto successivo dell’ordine del giorno.

2. Deliberazioni delle votazioni per il rinnovo del

Consiglio dell’Ordine per il quadriennio 2013/2017

A fronte della preordinata tempistica elettorale, dopo

ampia ed articolata discussione, il Consiglio assume la

seguente deliberazione:

Il Consiglio dell’Ordine della Provincia di Cremona,

riunito in data 14.06.2013 presso la sede di via Pale-

stro 66 a Cremona, giusta convocazione del

09.06.2013, in osservanza del Regolamento discipli-

nato dal DPR 169/2005,

TENUTO CONTO

− che è necessario procedere alle elezioni per il rin-

novo del Consiglio dell’Ordine professionale degli

Ingegneri della Provincia di Cremona, che scadrà il

22.09.2013, come notificato dal Ministero della Giu-

stizia il 05.11.2010;

− che il Consiglio dell’Ordine certifica, come richiesto

per legge, che alla data del 14 giugno 2013 il numero

degli iscritti è di 974;

CONSIDERATO

− che è possibile ed opportuno, ai sensi dell’art. 3 del

DPR 169/2005, anticipare la data delle operazioni pri-

ma del cinquantesimo giorno previsto, al fine di non

chiamare al voto gli iscritti durante il periodo delle

ferie di Ferragosto;

PRESO ATTO

− della disposizione n. 2.4 septies del Decreto Mille-

proroghe 2011 della Circolare del CNI n. 233 del

29.05.2013; 

ASSUME IL SEGUENTE DELIBERATO,

che costituisce l’AVVISO DI CONVOCAZIONE da

inviare agli iscritti:

1) (CONVOCAZIONE DEGLI ISCRITTI)

le operazioni di voto si terranno il quindicesimo gior-

no feriale successivo al 14 giugno 2013, e pertanto

inizieranno lunedì 1° LUGLIO 2013.

2) (N° ISCRITTI E CONSIGLIERI DA ELEGGE-

RE)

il numero degli iscritti alle due sezioni dell’Albo alla

data del 14 giugno 2013 – data di indizione delle ele-

zioni che costituisce indice di riferimento per i calco-

li del numero dei consiglieri da eleggere – è pari a

974, così ripartiti: sezione A 945 iscritti, sezione B 29

iscritti. 

Di modo che il numero dei Consiglieri da eleggere è

pari a 11, di cui n. 10 provenienti dalla sezione A e

n. 1 proveniente dalla sezione B dell’albo.

3) (DATE E ORARI DELLE VOTAZIONI)

il seggio centrale avrà sede presso: l’Associazione

Professionisti in Via Palestro 66 a Cremona e rimarrà

aperto secondo il seguente calendario:

1) prima votazione

- 1° giorno lunedì 1 luglio dalle ore 11,00 alle ore

19,00

- 2° giorno martedì 2 luglio dalle ore 11,00 alle ore

19,00

2) seconda votazione 

- 1° giorno mercoledì 3 luglio dalle ore 11,00 alle ore

19,00

- 2° giorno giovedì 4 luglio dalle ore 11,00 alle ore

19,00

- 3° giorno venerdì 5 luglio dalle ore 11,00 alle ore

19,00

- 4° giorno sabato 6 luglio dalle ore 09,00 alle ore

17,00
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3) terza votazione

- 1° giorno lunedì 8 luglio dalle ore 11,00 alle ore

19,00

- 2° giorno martedì 9 luglio dalle ore 11,00 alle ore

19,00

- 3° giorno mercoledì 10 luglio dalle ore 11,00 alle

ore 19,00

- 4° giorno giovedì 11 luglio dalle ore 11,00 alle ore

19,00

- 5° giorno venerdì 12 luglio dalle ore 11,00 alle ore

19,00

Per favorire l’afflusso dei votanti il Consiglio ha isti-

tuito anche due seggi decentrati, accogliendo le pro-

poste pervenute in ordine cronologico:

- a Crema, presso lo Studio dell’ing. Carelli in via

Rampazzini 12/B, 

- a Casalmaggiore, presso lo Studio dell’ing. Ferrari in

Piazza San Francesco 4.

che rimarranno aperti

- martedì 9 luglio a Crema dalle ore 09,00 alle ore

17,00

- mercoledì 10 luglio a Casalmaggiore dalle ore 09,00

alle ore 17,00

4) (PRESENTAZIONE CANDIDATURE)

le candidature dovranno pervenire al Consiglio del-

l’Ordine fino a sette giorni prima della data fissata per

la prima votazione e, pertanto, entro le ore 18,00 di

lunedì 24 giugno 2013.  La diffusione delle candida-

ture sarà assicurata dal Consiglio dell’Ordine presso i

seggi per l’intera durata delle elezioni;

5) (SEGGI E COMPONENTI)

Il presidente, il vice presidente, il segretario e gli scru-

tatori (almeno due), componenti del seggio, saranno,

viste le scarse proposte pervenute, rispettivamente:

Seggio Centrale a Cremona: presidente: Adriano Fa-

ciocchi; vice presidente: Ivano Ferrari; segretario: Ro-

berto Pedroni; scrutatori: Guendalina Galli, Andrea

Guereschi, Silvia Maina, Alessandro Marasi, Francesco

Paveglio, Fabio Venturini, Giorgio Avanzini, Marco

Micheletti, Umile Gelera, Anna Ester Gelera, Michele

Gelera, Giuseppe Pettenazzi, Gianluigi Rossi, Cesare

Capra.

Seggio distaccato di Crema: presidente: Gianpaolo

Carelli; vice presidente: Ambrogio Vailati; segretario:

Daniele Valvassori; scrutatori: Alberto Sangiovanni,

Francesco Paveglio, Anna Gelera, Michele Gelera,

Umile Gelera, Ivano Ferrari.

Seggio distaccato di Casalmaggiore: presidente: Ivano

Ferrari; vice presidente: Iosè Paroni; segretario: Giulio

Destri; scrutatori Alessandro Marasi, Secondo Visioli,

Giorgio Maria Galli.

6) (FUNZIONI ED ADEMPIMENTI DEL SEGGIO

CENTRALE)

6.1. Il presidente del seggio centrale, nel caso in cui

non si sia raggiunto il quorum, inserirà le schede elet-

torali votate in un plico e lo sigillerà per la sua archi-

viazione; il presidente del seggio centrale in tal caso,

concluso lo scrutinio senza che si sia raggiunto il quo-

rum, deve rinviare alla successiva votazione, che si

terrà il giorno feriale successivo. 

6.2 PROMEMORIA relativo al QUORUM necessa-

rio per la validità delle votazioni: PER GLI ORDINI

CON MENO DI 1500 ISCRITTI per la validità delle

votazioni è necessario che:

1) in prima convocazione abbiano votato la metà degli

aventi diritto al voto e, pertanto, n. 487 iscritti all’albo;

2) in seconda convocazione abbiano votato un quarto

degli aventi diritto al voto e, pertanto, n. 244 iscritti al-

l’albo;

3) in terza convocazione qualsiasi sia il numero dei

votanti.

6.3. Le schede archiviate nel plico sigillato non con-

correranno al calcolo del quorum per la successiva

votazione.

6.4. Durante la votazione è richiesta la presenza di

almeno tre componenti del seggio.

6.5. Per poter votare l’elettore dovrà presentare un

documento di identificazione o essere riconosciuto da

un componente del seggio.

6.6. L’elettore, dopo aver ritirato la scheda che preve-

de un numero di righe pari a quello dei consiglieri da

eleggere, vota in segreto, scrivendo sulle righe della

scheda il nome e il cognome del candidato o dei can-

didati per i quali intende votare tra coloro che si sono

candidati.

6.7. Ciascun iscritto alla sezione B sarà eleggibile nel

caso in cui non siano state presentate candidature da

parte di iscritti alla Sezione B dell’albo.

6.8. Nel caso in cui non siano state presentate candi-

dature da parte di iscritti alle sezioni A e B dell’albo,

ciascun iscritto sarà eleggibile.

6.9. Le indicazioni nominative eccedenti il numero

dei consiglieri da eleggere si considerano non apposte,

mentre è possibile per l’elettore esprimere un numero

di preferenze inferiori al numero dei consiglieri da

eleggere.

6.10. La scheda dovrà essere deposta chiusa nell’urna.

6.11. Il presidente del seggio, concluse le operazioni di

voto, dichiarerà chiusa la votazione, sigillerà l’urna e

alle ore 9.00 del giorno successivo procederà allo scru-

tinio assistito da due scrutatori (in caso di più seggi

le urne debitamente sigillate dovranno essere trasmesse

al presidente del seggio centrale per lo scrutinio).

6.12 Risulteranno eletti coloro che avranno riportato,

per ciascuna sezione, il maggior numero dei voti.  In

caso di parità di voti è preferito il candidato più an-

ziano per iscrizione all’albo e in caso di eguale anzia-

nità, il maggiore di età.  Il risultato delle elezioni sarà

proclamato dal presidente del seggio che ne darà im-

mediata comunicazione al MINISTERO DELLA GIU-
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STIZIA DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI DI

GIUSTIZIA – DIREZIONE GENERALE DELLA

GIUSTIZIA CIVILE UFFICIO III – LIBERE PRO-

FESSIONI – Via Arenula, 70 – 00186 ROMA – Fax

06-68897350.

Il deliberato sopra riportato è stato stilato dopo aver

compiuto un’accurata analisi dei seguenti punti:

- Si analizza il modulo per la presentazione delle can-

didature: il testo viene approvato e si delibera che ven-

ga inserito nel sito dell’ordine. Le candidature do-

vranno pervenire presso la sede dell’Ordine entro le

ore 18,00 di lunedì 24 giugno 2013.

- E’ pervenuta la disponibilità di alcuni studi di Crema

e Casalmaggiore ad ospitare i seggi itineranti: il Con-

siglio delibera di individuare le sedi per tale funzione,

scegliendo sulla base dell’ordine cronologico di arrivo

presso l’Ordine delle comunicazioni.

- E’ pervenuta la disponibilità solo di alcuni colleghi a

svolgere la funzione di scrutatore presso i seggi: il

Consiglio delibera di inserire tutti i nominativi fra i

componenti del seggio, definendo successivamente,

in accordo con gli interessati, i vari turni per rispetta-

re i minimi di presenza previsti.

- E’ pervenuta in data 13/6 la nota di alcuni colleghi

contenente la proposta di candidatura in unica lista ed

altre richieste, sulle quali il Consiglio così delibera:

- sulla richiesta del seggio elettorale per la sola terza

tornata esteso anche a Crema e Casalmaggiore, il Con-

siglio conferma che verranno istituiti tali seggi, come

già in precedenza preannunciato e precisato nel deli-

berato;

- sulla richiesta di fruire di una stanza/sala presso la se-

de dell’Ordine, il Consiglio delibera di accogliere fa-

vorevolmente la richiesta;

- sulla richiesta di diffusione via mail dei componenti

della lista agli iscritti, il Consiglio delibera che, come

di consueto, l’elenco di tutte le candidature pervenute,

anche suddivise per liste di candidati, venga esposto

nei seggi e venga inviato via mail a tutti gli iscritti do-

po il termine di scadenza delle candidature.

- E’ pervenuta in data 14/6 la richiesta di alcuni colle-

ghi di istituzione di seggi elettorali a Crema e Casal-

maggiore per il terzo turno per tutti i cinque giorni di

voto: il Consiglio, valutata la richiesta, la necessaria

presenza di componenti per ogni seggio, il numero

delle candidature pervenute per tale compito ed in ana-

logia alle passate tornate elettorali, delibera di confer-

mare quanto già definito con l’istituzione di due soli

seggi decentrati a Crema e a Casalmaggiore per un

giorno soltanto, come verbalizzato.

3. Esame dell’avviso di convocazione

Viene predisposto il testo dell’avviso di convocazione

che riporta quanto deliberato al punto precedente: il

testo viene letto ed approvato.

Alle ore 19,30 il Consiglio ha termine.

Presenti: Faciocchi, Ferrari, Capra, Destri, Guereschi,

Paroni, Pedroni, Pettenazzi, Rossi, Sangiovanni.  

Assenti giustificati: Galli.

1. Iscrizioni, cancellazioni e trasferimenti

Vista la documentazione presentata e verificatane la re-

golarità, si delibera all’unanimità di accogliere la do-

manda di cancellazione dall’Albo sez. A di:

− Dott. Ing. FERLENGHI PAOLO EMILIO n° 483

dell’Albo, per pensionamento, con decorrenza

19.07.2013.

2. Report dell’Assemblea dei Presidenti di Roma

del 14/15 giugno 2013

Si analizza brevemente l’assemblea appena svolta,

constatando una lusinghiera affluenza degli iscritti an-

che durante il prologo all’Auditorium del Museo del

Violino.  Va sottolineata l’importante presenza del

Presidente nazionale Zambrano che nella sua relazio-

ne ha illustrato le attività a livello nazionale, disqui-

sendo su vari temi della riforma delle professioni, con

particolare riguardo alla formazione permanente, al

tirocinio, ai consigli disciplinari, ai parametri, che han-

no sostituito la tariffa (oramai diventato un vocabolo

non pronunciabile).  Prima di congedarlo il Consiglio

gli ha donato la spilla con il logo dell’Ordine di Cre-

mona, in segno di riconoscente amicizia.

Dopo la premiazione del neo senatore Vito Pacielli,

è’ seguito il dibattito conclusivo in vista della immi-

nenti elezioni, con le presentazioni di vari candidati.

Molto apprezzata da tutti i partecipanti è stata la con-

viviale presso Villa Zaccaria a Bordolano, con la pre-

senza di numerosi ospiti, tra cui il Cons. Reg. Carlo

Malvezzi, il Cons. CNI Angelo Valsecchi, il neo Pre-

sidente CROIL Marco Belardi, i colleghi dell’Ordine

di Bergamo, dell’ANCE, dell’Interprofessionale, del-

l’Associazione Professionisti, del Comando VVF, del-

l’Agenzia del Territorio.

3. Report dell’Assemblea dei Presidenti di Roma

VERBALE DEL 26 GIUGNO 2013
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VERBALE DEL 31 LUGLIO 2013

del 14/15 giugno 2013.

Faciocchi illustra al Consiglio gli argomenti trattati

nella recente Assemblea dei Presidenti svoltasi a Roma

nei giorni 14- 15 giugno 2013.

I vari temi trattati hanno riguardato i rapporti con Inar-

cassa, la depenalizzazione della responsabilità profes-

sionale, gli Albi speciali per attività riservate, le assi-

curazione obbligatoria; il Codice Deontologico con il

Regolamento di attuazione.

Dopo aver ascoltato la relazione sulla riforma della

Cassa e la Gestione separata, nell’Assemblea dei Pre-

sidenti si sono succeduti diversi interventi che hanno

evidenziato le attuali problematiche dei rapporti con

l’Inarcassa (delle quali peraltro il nostro Consiglio non

era a conoscenza); al termine dell’articolata discus-

sione l’Assemblea ha deciso di costituire un gruppo

di lavoro per valutare i punti critici emersi, in partico-

lare gli aspetti di competitività, di trasparenza e di ge-

stione di Inarcassa, al fine di rassegnare al CNI le pro-

prie valutazioni.

Sugli albi speciali e le attività riservate emerge il con-

vincimento che tutta la legiferazione regionale sulla

certificazione energetica derivi da un’errata attribu-

zione alle Regioni della competenza in materia di ener-

gia. Viene approvata una mozione nella quale si af-

ferma che le Regioni non possono istituire Albi spe-

ciali: il CNI deve intervenire per togliere queste bar-

riere, che impediscono il libero esercizio della profes-

sione.

Riguardo al codice deontologico, l’Assemblea ha ana-

lizzato i vari emendamenti approvando o correggendo

gli articolati con successive votazioni. Rimane aperta

la questione sulla necessità che sia il Codice che il

Regolamento debbano essere approvati dai Consigli

degli Ordini e sui frequenti accenni alla lotta alla cri-

minalità organizzata.

4. Verifica ed accettazione candidature pervenute 

Il Consiglio analizza le varie candidature pervenute

all’Ordine per le prossime elezioni provinciali.

L’elenco dei candidati (in ordine alfabetico) è il se-

guente: 

1. Avanzini Giorgio 

2. Bonetti Alberto 

3. Cacopardo Massimo 

4. Capra Cesare 

5. Cattaneo Paolo 

6. Cimini Giuseppe 

7. Faciocchi Adriano 

8. Ferrari Ivano 

9. Galli Guendalina 

10. Gelera Anna-Ester 

11. Guereschi Andrea 

12. Maina Silvia 

13. Marasi Alessandro – sez. B 

14. Micheletti Marco 

15. Paroni Josè 

16. Pedroni Roberto 

17. Pettenazzi Giuseppe 

18. Piloni Paola 

19. Pini Gabriele 

20. Rossi Gianluigi 

21. Sambusiti Gian Paolo 

22. Sangiovanni Alberto – sez. B 

23. Santise Antonio 

24. Vanelli Bernardo 

25. Zanotto Marco

Il Consiglio attesta che le candidature sono pervenute

nei termini previsti, ne verifica la correttezza e deli-

bera conseguentemente di accettarle tutte.  Esse  sa-

ranno rese  note e pubblicizzate  nelle modalità  previ-

ste dal  vigente DPR 169/2005.

5. Formazione calendari turni seggio per le vota-

zioni per il rinnovo del Consiglio dell’Ordine per

il quadriennio 2013/2017.

Il Consiglio prende atto che sono giunte solo pochis-

sime proposte degli iscritti ad essere scrutatori dei seg-

gi, purtroppo anche tra i candidati. Il Consiglio defini-

sce perciò il calendario dei turni di seggio per le vota-

zioni in base ai nominativi pervenuti.

Alle ore 20,30 il Consiglio termina.

Presenti: Faciocchi, Capra, Destri, Galli, Guereschi,

Pedroni, Rossi, Sangiovanni.  

Assenti giustificati: Ferrari, Paroni, Pettenazzi.

1. Iscrizioni, cancellazioni e trasferimenti

Vista la documentazione presentata e verificatane la re-

golarità, si delibera all’unanimità di accogliere la do-

manda di iscrizione dall’Albo sez. A di:

− Dott. Ing. LUCA CELLA al n° 1586 dell’Albo, na-

to a Lodi il 07.10.83, laureato in ingegneria civile

presso l’Università degli Studi di Pavia in data

20.04.11,

e la domanda di cancellazione di
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− Dott. Ing. FABRIZIO FIORETTI n° 863 dell’Albo,

per dimissioni. 

2. Incombenze del Consiglio nel periodo di trans-

izione 

L’attuale Consiglio rimane in carica fino al 22 set-

tembre, il nuovo si insedierà il 23 settembre.

In questo periodo di transizione si garantirà il norma-

le funzionamento dell’Ordine, tenendo in conto an-

che le seguenti situazioni:

- Aggiornamento della Competenza Professionale 
Con la circolare 255 del 16/7 u.s. il CNI ha trasmesso

a tutti gli Ordini ed agli iscritti il Regolamento l’ Ag-

giornamento della Competenza Professionale, adotta-

to dal CNI stesso e pubblicato sul Bollettino Ufficiale

del Ministero della Giustizia n. 13 del 15 luglio 2013. 

Il rispetto delle indicazioni contenute in tale docu-

mento diventa pertanto ora obbligatorio per tutti gli

iscritti agli Ordini Ingegneri.

Il Consiglio, nel rimarcare la svolta epocale di tale re-

golamento, evidenzia la necessità di approfondire le

varie problematiche che ne conseguiranno; in parti-

colare si ritiene necessario affiancare tutti gli iscritti nel

passaggio al nuovo regime di formazione continua ob-

bligatoria.

Si ipotizza perciò che il nuovo Consiglio possa:

− formare una apposita commissione ristretta per stu-

diare e definire le varie procedure del regolamento e le

relative modalità d’attuazione; 

− dopo gli opportuni approfondimenti, organizzare un

incontro aperto con tutti gli iscritti per illustrare il nuo-

vo regolamento, le attività da intraprendere ed i servi-

zi che l’Ordine attiverà a favore degli iscritti stessi;

visto l'art. 13 comma 3 del regolamento, che prevede il

riconoscimento delle attività formative svolte dagli

iscritti nell'anno precedente a quello dell'entrata in vi-

gore delle nuove disposizioni (e cioè il 2013), attivare

a titolo sperimentale una procedura elettronica che

consenta a tutti gli iscritti di poter monitorare il cu-

mulo dei propri crediti, dopo aver trasmesso alla se-

greteria il proprio elenco individuale di corsi frequen-

tati; in questo modo si formerà una griglia da pubbli-

care sul sito e e che verrà tenuta costantemente ag-

giornata; allo scopo si dà mandato al Consigliere De-

stri di formulare per il prossimo consiglio una propo-

sta tecnica con l’eventuale preventivo economico.

− approfondire le ricadute sull’organizzazione del-

l’Ordine dei compiti affidati dall’articolo 9 del rego-

lamento, che qui si riporta integralmente:

Articolo 9
(Compiti degli Ordini territoriali)
1. In attuazione a quanto definito dall'art.7 del DPR 7
/08/2012 n.137, sono compiti degli Ordini territoriali:

a) l'organizzazione delle attività formative nel rispet-
to delle linee di indirizzo valide nell'intero territorio
nazionale predisposte dal CNI, rivolte agli iscritti pro-
pri o di altri Ordini territoriali anche, ai sensi del-
l'art. 7, comma 5, del DPR 137 /2012, in cooperazio-
ne o convenzione con altri soggetti;
b) il riconoscimento, nell'ambito degli indirizzi gene-
rali comuni all'intero territorio nazionale predisposti
dal CNI, della didattica organizzata dalle associazio-
ni di iscritti agli Albi o altri soggetti autorizzati dal
CNI e la contemporanea assegnazione del numero di
CFP riconoscibili;
c) il controllo e il monitoraggio dell'offerta formativa
rivolta agli iscritti sul territorio di competenza;
d) la gestione della banca dati dei CFP degli iscritti;
e) la comunicazione al CNI delle informazioni neces-
sarie alla banca dati consultabile on-fine di tutte le
attività formative riconosciute disponibili sul territorio
nazionale di cui all'art.3, comma 5, del presente re-
golamento.
2. Gli Ordini territoriali hanno la facoltà di istituire la
certificazione volontaria delle competenze dei propri
iscritti.
Il Presidente verificherà con i livelli nazionali: 1) qua-

li corsi saranno riconosciuti nel 2013 ai fini dei credi-

ti formativi; 2) se il CNI elaborerà un data base na-

zionale per la gestione informatizzata dei crediti pro-

fessionali.

- Consiglio di Disciplina Territoriale
In base alla riforma dell’ordinamento professionale,

si dovrà attivare il consiglio di disciplina territoriale cui

sono affidati compiti di istruzione e decisione delle

questioni disciplinari riguardanti gli iscritti all'albo,

come previsto dal “Regolamento per la designazione

dei componenti i Consigli di disciplina territoriali de-

gli Ordini degli Ingegneri”, approvato nella seduta del

CNI del 23 Novembre 2012 e pubblicato sul Bolletti-

no del Ministero della Giustizia del 30/11/2012.

L’articolata procedura per la nomina è contenuta nel

suddetto regolamento. 

I membri del consiglio di disciplina territoriale sono in

numero pari a quello dei consiglio territoriale (e perciò

pari a 11 membri).

Entro 30 giorni dall’insediamento, il nuovo Consiglio

dovrà acquisire dagli iscritti all’Ordine la candidatura

(su modello predisposto dal CNI) per la nomina a com-

ponente del Consiglio di disciplina territoriale, deli-

berando l’eventuale apertura a componenti esterni al-

la categoria. 

Entro 60 giorni dall’insediamento, il nuovo Consiglio

predisporrà un elenco di candidati, selezionati con de-

libera motivata esaminati i rispettivi curricula, il  cui

numero  complessivo è pari  al doppio del  numero

dei  consiglieri (nel nostro caso perciò ventidue no-
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minativi), che il Presidente del Tribunale sarà succes-

sivamente chiamato a designare.

Il Consiglio ipotizza che: 

− i membri del consiglio di disciplina vengano priori-

tariamente individuati fra gli iscritti all’ordine (con le

incompatibilità previste dalle norme);  

− ai membri del consiglio di disciplina non venga cor-

risposto alcun emolumento economico, se non le spe-

se di viaggio (come attualmente per i Consiglieri del-

l’Ordine); 

− l’attuale consulente legale di supporto alle attività

dell’Ordine svolgerà analoga funzione anche per il

consiglio di disciplina e la spesa per tale professionista

sarà posta a carico dell’Ordine. 

3. Riflessi 58° Congresso Nazioanle a Brescia.

Il Presidente illustra brevemente alcuni aspetti del re-

cente congresso nazionale di Brescia, svoltosi dal 24 al

26 luglio u.s. ed avente come tema “Il Paese che vo-

gliamo: lavoro, innovazione, opportunità”. 

Nella mozione finale del Congresso, che ha subito

scarse modifiche nel corso della discussione congres-

suale, sono indicate le linee d’indirizzo per l’operato

del Consiglio Nazionale nel prossimo anno.

4. Panoramica possibili corsi autunnali

Il Consiglio prende in esame le principali proposte dei

corsi da attivare nel periodo autunnale, ricordando co-

munque che si dovrà considerare la connessione con il

regolamento sull’aggiornamento della competenza

professionale:

− viene accettata la proposta per lo svolgimento del

seminario su “Edifici a energia quasi zero.  La nuova

normativa”, previsto il  24 settembre in collaborazione

con EdicomEdizioni, senza costi per gli iscritti;

− il Presidente contatterà la collega Francesca Bolzo-

ni di Eucentre per valutare possibili sviluppi di colla-

borazioni ai fini dell’aggiornamento con tale presti-

gioso ente;

− si acconsente a pubblicizzare il corso della società

Cad&Cad di 32 ore sulla metodologia di rappresen-

tazione grafica  BIM;

− corsi dei Vigili del Fuoco: si contatterà in settem-

bre il Comando provinciale per definire, come già pro-

grammato un paio di corsi/aula per 60 partecipanti

max. sull’aggiornamento obbligatorio per gli iscritti

alla ex 818; arriveranno ulteriori proposte sull’argo-

mento anche dall’Ordine di Lodi;

− Protezione Civile: si seguirà con attenzione l’orga-

nizzazione nel mese di novembre del corso di 40 ore

da parte della Protezione Civile presso la sede di Cre-

mona; frequentandolo, gli iscritti potranno finalmente

acquisire la opportuna preparazione per gli interventi di

protezione civile in emergenza (redazione schede Ae-

DES);

− il nostro collega prof. Plizzari, contattato dal Presi-

dente durante il Congresso a Brescia,  intende attivare

dei corsi sugli interventi strutturali su edifici esistenti

e sulla revisione delle NTC.

5. Morosità pagamento quote iscrizione Ordine.

Alla prossima seduta, prevista  per il 4 settembre, si ri-

prenderà  l’argomento delle situazioni di morosità, per

verificare preliminarmente l’esito dei solleciti avviati.

Alle ore 20,30 il Consiglio termina.

VERBALE DEL 4 SETTEMBRE 2013

Presenti: Faciocchi, Ferrari, Capra, Destri, Galli, Gue-

reschi, Paroni, Pedroni, Pettenazzi, Rossi, Sangiovanni. 

Assenti giustificati: nessuno.

Alla seduta è invitato, come auditore, anche il neo

eletto Consigliere Marco Zanotto. 

1. Iscrizioni, cancellazioni e trasferimenti

Vista la documentazione presentata e verificatane la re-

golarità, si delibera all’unanimità di accogliere le do-

mande di iscrizione dall’Albo sez. A di:

− Dott. Ing. FEDERICO BERGAMI al n° 1587 del-

l’Albo, nato a Crema (CR) il 13.04.69, laureato in in-

gegneria meccanica presso il Politecnico di Milano

in data 07.04.95.

− Dott. Ing. VALERIA FONTANA al n° 1588 del-

l’Albo, nata a Cremona il 03.10.83, laureata in inge-

gneria civile presso l’Università degli Studi di Parma

in data 09.10.09. 

2. Verifica situazione morosità e conseguenti azioni

Facendo seguito alla ricognizione svolta dal tesoriere

e dal Presidente, sono stati presi i contatti con gli iscrit-

ti morosi per richiedere la regolarizzazione della po-

sizione, così come definito nel Consiglio del 5 giu-

gno.

Il tesoriere illustra il tabulato aggiornato, nel quale ri-

sulta lo stato dei pagamenti. 

In alcuni casi si è provveduto, in altri permangono

parziali o totali carenze di versamento. Il Consiglio, ri-

tenendo di aver oramai dato a tutti la bonaria possibi-
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lità di recuperare eventuali dimenticanze o impreci-

sioni, delibera di inviare a tutti gli iscritti ancora mo-

rosi con più di due annualità un ultimo avviso nel qua-

le si sollecita a regolarizzare i pagamenti entro il ter-

mine perentorio di 15 giorni. In difetto si procederà

alla sospensione dall’Albo, che, come da prassi, de-

ve essere notificata a tutti gli ordini ingegneri italiani

oltre che agli enti istituzionali.

3. Prime decisioni sui criteri con cui valutare i CFP

conseguiti nell’anno in corso, in conformità al nuo-

vo Regolamento per l’aggiornamento della compe-

tenza professionale.

Si riprende il Regolamento per l’aggiornamento della

Competenza Professionale, come pubblicato sul Bol-

lettino Ufficiale del Ministero della Giustizia n. 13 del

15 luglio 2013. 

Trattandosi di un nuovo regolamento, rimangono mol-

ti dubbi sull’applicazione delle procedure indicate e

già molti iscritti hanno indicato punti che devono es-

sere ulteriormente approfonditi e chiariti.

Permane comunque l’incertezza legata all’applicazio-

ne di una procedura nuova che va a coinvolgere tutti

gli iscritti, pur nella diversità dello svolgimento del-

l’attività professionale (liberi professionisti, dipen-

denti pubblici e privati, docenti, dirigenti, imprenditori)

e delle specifiche specializzazioni professionali.

Il Consiglio, ritenendo che le stesse incertezze siano

vissute anche dagli altri ordini territoriali, propone al

Presidente di richiedere che nei prossimi incontri re-

gionali e nazionali vengano discussi i dubbi più im-

mediati: l’attribuzione dei crediti delle attività del

2013, che ogni iscritto può portarsi in dote negli anni

successivi in aggiunta ai 60 crediti, il possibile rico-

noscimento per i corsi effettuati – specie dagli inge-

gneri dipendenti - presso società con metodologie di-

verse da quelle in uso presso gli Ordine, la possibilità

che il CNI organizzi un unico programma con date

base per la gestione della banca dati dei CFP degli

iscritti di competenza dei singoli Ordini.

Il Consiglio trova giusto in questa fase iniziale valutare

le varie situazioni differenti con grande flessibilità,

per non penalizzare gli iscritti sulla base di una pro-

cedura che dovrà trovare nei prossimi mesi un suo as-

setto più consolidato.

Si ritiene infine opportuno organizzare all’inizio del

prossimo anno, dopo i necessari approfondimenti, un

incontro aperto con tutti gli iscritti per illustrare il nuo-

vo regolamento, le attività da intraprendere ed i servi-

zi che l’Ordine attiverà a favore degli iscritti stessi.

4. Istituzione di una sezione speciale dell’Albo per le

nuove Società tra professionisti.

Il Presidente dà lettura della circolare del CNI n. 244

del 3/7/2013 che contiene  alcuni chiarimenti e indi-

cazioni riguardo alle novità dettate dal decreto del Mi-

nistero della Giustizia 8 febbraio 2013 n. 34, recante il

Regolamento in materia di società per l'esercizio di

attività professionali regolamentate nel sistema ordi-

nistico, ai sensi dell'articolo 10, comma 10, della leg-

ge 12 novembre 2011 n.183”, entrato in vigore il 22

aprile 2013. Si tratta sia delle così dette «società tra

professionisti» o «società professionali”, costituite se-

condo i modelli societari regolati dal codice civile ed

alle condizioni previste dalla legge 12 novembre 2011,

n. 183 e aventi ad oggetto "l'esercizio di una o più at-

tività professionali per le quali sia prevista l'iscrizione

in appositi albi o elenchi regolamentati nel sistema or-

dinistico" (art. 1, comma 1, lettera a) del decreto), sia

delle «società multidisciplinari», vale a dire delle so-

cietà tra professionisti costituite per l'esercizio di più

attività professionali. Anche questa è una novità con-

nessa con la riforma della professione.

Il Consiglio, considerato il dettato normativo, delibera

di istituire presso l’albo professionale Ingegneri di Cre-

mona la sezione speciale dedicata alle società per l'e-

sercizio di attività professionali regolamentate.

Per attivare le corrette procedure ed avere i necessari

chiarimenti si considerano le occasioni di incontri of-

ferte dalla Associazione Professionisti di Cremona, che

già ha dato la disponibilità ad organizzarne a breve. 

Si dovranno anche definire le quote di iscrizione a ta-

le sezione.  In via preliminare il Consiglio valuta che la

quota per la società sia almeno pari a quella singola di

iscrizione (200 Euro all’anno), salvo diverse casistiche;

potrebbe anche essere opportuno su tale punto con-

frontarsi con gli altri ordini e collegi sia a livello pro-

vinciale che regionale.

5. Commissione paesaggio Crema

E’ pervenuta all’Ordine la richiesta di eventuali no-

minativi di ingegneri disponibili a far parte della Com-

missione Paesaggio del Comune di Crema: si decide di

inviare una mail a tutti gli iscritti per raccogliere le

eventuali adesioni.

6. Lutti recenti 

Lutti recenti: il Presidente riferisce che durante il pe-

riodo feriale l’Ordine ha comunque partecipato al lut-

to che ha colpito: il Presidente CNI Armando Zam-

brano per la perdita della mamma, il collega Salvatore

Palumbo per la perdita della moglie ed il Direttore

dell’Ass. Industriali Ernesto Cabrini per la perdita del-

la moglie. 

7. Proposte corsi e seminari

Vengono esaminate alcune proposte di organizzazione

di corsi e seminari nel frattempo giunte in segreteria.

Alle ore 20,30 il Consiglio termina.

INGEGNERI N. 3_2013:layout  19-09-2013  10:31  Pagina 14



15

Notiziario Ordine Ingegneri di Cremona NUMERO 3/2013

Di seguito è pubblicato il nuovo Regolamento per

l’AGGIORNAMENTO DELLA COMPETENZA

PROFESSIONALE, divenuto cogente con la sua pub-

blicazione sul Bollettino Ufficiale del Ministero della

Giustizia n. 13 del 15 luglio 2013.

Se ne parla da tempo, essendo uno dei punti salienti

della Riforma della professione.  Sono emersi anche

forti dubbi e perplessità, alcuni fondati e legittimi, al-

tri facilmente superabili.  Su queste pagine il Consiglio

desidera dare tutte le informazioni compatibili con lo

stato dell’arte.

Partiamo dai dubbi più immediati, che sono stati por-

tati all’attenzione dell’Assemblea Nazionale e della

CROIL, in attesa di chiarimento:

1) Posto il riconoscimento dei corsi di aggiornamento

seguiti nel corso del 2013 (art.13 comma 3 del Rego-

lamento), dato che chi li ha organizzati non si era po-

sto ancora il problema, come è corretto attribuire loro

un valore oggettivo, legittimo ed universale?  E’ suf-

ficiente che siano stati predisposti dagli Ordini su ar-

gomenti cogenti (energia, sicurezza, antincendio …) o

da Enti di chiara fama (ISDACI per la conciliazione,

EUCENTRE o l’Università per le strutture ad es.).  E’

sufficiente che già altri Ordini e/o Collegi abbiano in

quell’occasione previsto crediti?  Se sì, con la stessa

entità?  Vengono riconosciuti gli attestati, rilasciati

nell’occasione con il dovuto controllo delle presen-

ze?  Da ultimo, il loro ammontare non potrà comunque

superare i 60 CFP, che sommati ai 60 di dote standard

non oltrepassano il limite massimo previsto di 120?

2) Per i dipendenti questo riconoscimento può fon-

darsi su una loro autocertificazione, nel caso in cui la

formazione non sia stata organizzata con le metodo-

logie in uso presso gli Ordini?  E gli informatici, che

frequentano abitualmente corsi di aggiornamento pres-

so le grandi multinazionali (Microsoft …) come pos-

sono dimostrare questo apprendimento?

3) Il CNI emanerà linee di indirizzo anche per l’attività

pregressa del 2013?  Non sarebbe una cattiva idea, vi-

sto il compito assegnatogli dall’art.8 comma a)…

4) Circa la gestione della banca dati dei CFP degli

iscritti, di competenza dei singoli Ordini (art. 9 comma

d)) è ipotizzabile che un data-base tipo venga impo-

stato e distribuito dal CNI, oppure ogni realtà territo-

riale si dovrà attrezzare a suo piacimento?  Ci sono

già varie software-house che si propongono al riguar-

do …

5) E’ utopico pensare che sia istituito uno “sportello”

presso il CNI a disposizione degli Ordini per dirimere

le questioni spicciole legate a questo argomento?  Una

specie di ufficio con cui si possa dialogare in tempo

reale?

E’ chiaro che è già complicato tenere sotto controllo il

nuovo sistema per un libero professionista – che sem-

plicemente passerà da un approccio volontario (come

aveva prima) ad uno codificato.  

Ma anche i dipendenti possono stare tranquilli.  

Dopo aver valutato tutte le possibilità di riconoscere

loro gli aggiornamenti ex post, il Consiglio ritiene sia

possibile utilizzare, ad esempio, il sabato mattina per

organizzare momenti formativi mirati a coprire le in-

tegrazioni eventualmente mancanti, a costo zero, sfrut-

tando le competenze dei tanti colleghi iscritti all’Albo.

Si potrà così garantire un  elevato livello di formazio-

ne, oltre che una sorta di “mutuo soccorso” - passate-

mi il termine - per cercare di omogeneizzare le com-

petenze tra tutti gli ingegneri.

Non dobbiamo dimenticare poi che, in base all’arti-

colo 13 comma 2 del Regolamento, agli iscritti all'al-
bo degli Ingegneri alla data di entrata in vigore del-
l'obbligo formativo (e cioè 01.01.2014) vengono ac-

creditati 60 CFP, e quindi per quasi due anni NON c’è

di fatto l’impellenza dell’obbligo formativo: abbiamo

quindi davanti un certo tempo per organizzarci e sapere

cosa c’è da fare e come farlo!

Se un iscritto nei due anni 2014 e 2015 segue o deve

seguire dei corsi di aggiornamento obbligatori (RSPP,

Cantieri, Prevenzione Incendi, ecc.) potrà “portarsi in

dote” tali CFP nel 2016: i CFP massimi accumulabili

sono infatti 120.

Si pensa comunque di indire un’assemblea provincia-

le dedicata all’argomento, magari in vista dell’appro-

vazione del bilancio di previsione e non appena chia-

riti i primi dubbi.  

Sarà l’occasione per un confronto diretto ed una con-

divisione di problemi e soluzioni.

DAL CNI

REGOLAMENTO PER L'AGGIORNAMENTO 
DELLA COMPETENZA PROFESSIONALE
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REGOLAMENTO

Articolo 1

(Obbligo di aggiornamento 

della competenza professionale)

1. In attuazione delle disposizioni di cui all'art.7 del

decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012

n.137, il presente regolamento disciplina la forma-

zione continua dei professionisti iscritti all' Albo degli

Ingegneri ai fini dell'assolvimento dell' obbligo di ag-

giornamento della competenza professionale.

Articolo 2

(Definizioni)

1. Ai fini del presente regolamento si applicano le se-

guenti definizioni: 

“Professione”: cosi come definita all'art. 1, comma

1, lett. a) del DPR 7/08/2012 n.137;

“Professionista”: così come definito all'art. 1, comma

1, lett. b) del DPR 7/08/2012 n.137;

“Competenza professionale”: capacita comprovata

di applicare conoscenze, abilita e comportamenti ac-

quisiti nei contesti di apprendimen.to formale, non

formale o informale per raggiungere risultati osser-

vabili neIl' esercizio de11a professione dl Ingegnere;

“Aggiornamento della competenza professionale”:

insieme delle attività necessarie ad accrescere la com-

petenza professionale in relazione alle evoluzioni

scientifiche, tecnologiche, normative, legislative, eco-

nomiche e sociali;

“Formazione professionale continua”: processo con

cui, per mezzo di attività formative formali, non for-

mali e informali, si incrementano le competenze pos-

sedute con l’aggiunta di altre utili o necessarie ad

esercitare la professione di Ingegnere;

“Apprendimento formale”: apprendimento delle co-

noscenze ed abilita scientifico-culturali dell'ingegne-

ria nel sistema di istruzione e formazione delle uni-

versità e che si conclude con il conseguimento di un ti-

tolo di studio;

“Apprendimento non formale”: apprendimento ca-

ratterizzato da una scelta intenzionale del professio-

nista, ottenuto accedendo a didattica frontale o a di-

stanza offerta da ogni soggetto che persegua finalità di

formazione professionale;

“Apprendimento informale”: apprendimento che,

anche a prescindere da una scelta intenzionale, si rea-

lizza nell'esercizio della professione di Ingegnere nel-

le situazioni ed interazioni del lavoro quotidiano;

“Certificazione delle competenze”: procedura vo-

lontaria di riconoscimento, da parte dell'Ordine terri-

toriale, secondo apposito regolamento, delle compe-

tenze acquisite dall'iscritto.

Articolo 3

(Attività di formazione professionale continua: 

misura e minimo obbligatorio per l'esercizio 

della professione)

1. L’aggiornamento della competenza professionale

può essere realizzato tramite percorsi di formazione

professionale continua.

2. l'unita di misura della Formazione Professionale

Continua è il Credito Formativo Professionale (CFP).

3. Per esercitare la professione l’iscritto all'albo deve

essere in possesso di un minimo di 30 CFP.

4. Si possono conseguire CFP:

a) con un accredito iniziale all’atto dell'iscrizione se-

condo i criteri indicati nel seguito;

b) con le attività di aggiornamento professionale con-

tinuo non formale, informale e formale indicate nei

successivi artt. 4, 5 e 6.

5. L 'iscritto è libero di scegliere le attività formative

che intende svolgere tra quelle riconosciute ai sensi

degli articoli 4, 5 e 6.

6. A prescindere dalla attività formativa svolta, il nu-

mero massimo di CFP cumulabili è 120.

7. AI termine di ogni anno solare vengono detratti ad

ogni iscritto 30 CFP dal totale posseduto. Al raggiun-

gimento degli zero CFP non vengono attuate ulteriori

detrazioni.

8. AI momento dell’iscrizione all’Albo si accredita-

no:

a) in caso di trasferimento: il numero dei CFP accre-

ditati presso l'Ordine di provenienza;

b) in caso di prima iscrizione all’Albo entro 2 anni

dal conseguimento dell'abilitazione: 90 CFP;

c) in caso di prima iscrizione all’Albo dopo 2 e fino a

5 anni dal conseguimento dell’abilitazione: 60

CFP.

d) in caso di prima iscrizione all'Albo dopo 5 anni dal

conseguimento dell'abilitazione: 30 CFP.

9. I crediti conferiti al momento della prima iscrizione

ad un Alba comprendono 5 CFP sull’etica e deontolo-

gia professionale da conseguire obbligatoriamente en-

tro il primo anno solare successivo a quello di iscri-

zione.

10. Agli iscritti all’albo alla data di entrata in vigore

dell’obb1igo formativo vengono accreditati 60 CFP.

Articolo 4

(Attività di formazione professionale continua 

per l'apprendimento non formale)

1. Le attività di formazione professionale continua per

l'apprendimento non formale riconoscibili per l'otte-

nimento di CFP sono elencate nell'allegato A al pre-

sente regolamento. Nello stesso allegato è indicato an-

che il corrispondente numero di CFP conseguibili.

2. Sono riconosciute le attività di formazione frontale
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o a distanza di cui al comma 1 organizzate dagli Or-

dini territoriali, nell'ambito di indirizzi generali co-

muni all'intero territorio nazionale, anche, ai sensi

dell'art. 7, comma 5, del DPR 137/2012, in coopera-

zione o convenzione con Fondazioni, Federazioni e

Consulte riconducibili al sistema ordinistico e altri

soggetti autorizzati dal CNI al sensi dell'art.7 del pre-

sente regolamento. I1 numero di CFP assegnato dal-

l'Ordine territoriale organizzatore ha validità sull'intero

territorio nazionale.

3. Sono riconosciute dagli Ordini territoriali, nel-

l'ambito di indirizzi generali comuni all'intero terri-

torio nazionale, le attività di formazione frontale di

cui al comma 1 organizzate nel territorio di compe-

tenza da associazioni di iscritti agli Albi o da altri

soggetti autorizzati dal CNI ai sensi dell'art.7 del pre-

sente regolamento. II numero di CFP assegnato dal-

l'Ordine territoriale ha validità sull'intero territorio

nazionale.

4. Sono riconosciute dal CN I, con la contemporanea

assegnazione della valenza in CFP, le attività di for-

mazione di cui al comma 1, con organizzazione so-

vraterritoriale frontale o a distanza, organizzate da

associazioni di iscritti agli Albi o da altri soggetti au-

torizzati dal CNI ai sensi dell'art.7 del presente rego-

lamento.

5. II CNI può riconoscere singole attività di forma-

zione per l'apprendimento non formale non comprese

tra quelle indicate nell'allegato A. In questo caso vie-

ne contemporaneamente indicato il numero dei crediti

attribuiti alla singola attività.

6. E istituita presso il CNI una banca dati, consultabile

on-line, di tutte le attività formative riconosciute ai

sensi dei precedenti commi 2, 3, 4 e 5 che permetta la

diffusione delle informazione sulla disponibilità del-

la offerta formativa non formale sui territorio nazio-

nale e del corrispondente riconoscimento intermini

di CFP.

Articolo 5

(Attività di formazione professionale continua 

per l'apprendimento informale)

1 Le attività di formazione professionale continua per

l'apprendimento informale riconoscibili per l'otteni-

mento di CFP sono elencate nell'allegato A al presen-

te regolamento. Nello stesso allegato è indicato anche

il corrispondente numero di CFP conseguibili.

2. La certificazione delle competenze, conferita dal-

l’Ordine territoriale di appartenenza, permette all’i-

scritto di ottenere CFP come indicato nell’allegato A.

Articolo 6

(Attività di formazione professionale continua 

per l'apprendimento formale)

1. le attivita di formazione professionale continua per

l’apprendimento formale riconoscibili per l’otteni-

mento di CFP sono elencate nell'allegato A al presen-

te regolamento. Nello stesso allegato è indicato anche

il corrispondente numero di CFP conseguibili.

Articolo 7

(Autorizzazione)

1. In conformità al disposto dell'art. 7, comma 2, del

DPR 7 agosto 2012 n.137, il CNI può concedere ad

associazioni di iscritti agli Albi e ad altri soggetti che

ne facciano domanda previo parere vincolante del Mi-

nistro della Giustizia l'autorizzazione all'organizza-

zione di attività di formazione professionale continua

di tipo non formale, frontale o a distanza, riconoscibili

al fini del conseguimento di CFP ai sensi dei commi 3

e 4 dell'art. 3 del presente regolamento. L'autorizza-

zione viene concessa con delibera motivata tenendo

conto delle caratteristiche e della qualità della offerta

formativa proposta.

2. Le associazioni di iscritti agli Albi e gli altri sog-

getti che intendono attenere l'autorizzazione per or-

ganizzare le attività di formazione professionale di

cui al precedente comma devono presentare apposita

istanza al CNI, recante tutte le informazioni necessa-

rie, corredata da idonea documentazione secondo le

relative istruzioni predisposte dallo stesso CNI (alle-

gata B).

3. Entro trenta giorni dalla ricezione dell'istanza il

CNI è tenuto a comunicare agli istanti l'esito dell'e-

same della domanda. L'istanza può essere rigettata

con provvedimento motivato per manifesta irricevi-

bilità o per evidente mancanza dei requisiti necessari

ai fini del rilascio dell'autorizzazione. Nello stesso

termine di trenta giorni, il Consiglio Nazionale degli

Ingegneri può in alternativa, e per una sola volta, ri-

chiedere ai soggetti istanti di fornire in forma scritta

ulteriori informazioni o produrre documenti supple-

mentari al fine di completare l'istruttoria. II mancato

invio delle informazioni o dei documenti richiesti en-

tro trenta giorni dalla richiesta da parte del CNI de-

termina il rigetto della domanda. L'esito dell'esame

della domanda va comunicato agli istanti entro trenta

giorni dalla consegna delle integrazioni richieste.

4. La domanda di autorizzazione con la relativa pro-

posta di delibera motivata del CNI viene immediata-

mente trasmessa al Ministero della Giustizia per l'e-

missione del parere vincolante di cui al comma 1;

agli istanti viene comunicata, a cura del CNI, l’avve-

nuta trasmissione. Sulla base del parere vincolante ri-

lasciato dal Ministero il CNI autorizza o rigetta la ri-

chiesta con delibera motivata; l'elenco delle istanze

accolte viene pubblicato sul sito internet del CNI.

L'autorizzazione concessa ha validità biennale dalla

data di delibera ed è soggetta a revoca ove sia pro-

vato anche mediante verifica a campione che siano
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venuti meno i requisiti di accredito o la qualità della

formazione erogata. 

5. II CNI può stipulare con associazioni di iscritti agli

Albi specifiche convenzioni volte a semplificare le

procedure di autorizzazione e a programmare gli

eventi e le attività formative promosse dalle predet-

te associazioni in un arco temporale prestabilito. Ta-

li convenzioni potranno essere applicate anche dagli

Ordini territoriali.

6. Gli Ordini hanno la facoltà di vigilare sugli even-

ti formativi realizzati nei propri territori e sulla for-

mazione erogata ai propri iscritti, chiedendo, anche a

campione, chiarimenti e la documentazione neces-

saria sia agli organizzatori che ai discenti. Gli esiti

delle verifiche della formazione erogata da soggetti

terzi, saranno comunicati al CNI per ogni valutazio-

ne al riguardo, anche a! fine di nuove e successive

istanze di autorizzazione.

Articolo 8

(Compiti del Consiglio Nazionale Ingegneri)

1. In attuazione a quanto definito dall'art.7 del DPR

7 /08/2012 n.137, sono compiti del Consiglio Na-

zionale Ingegneri:

a) la predisposizione e la diffusione delle linee di

indirizzo valide per l'intero territorio nazionale come

riferimento per gli Ordini territoriali per l’organiz-

zazione della didattica, per il riconoscimento della

didattica organizzata dalle associazioni di iscritti

agli Albi o altri soggetti autorizzati dal CNI e per

l'assegnazione del numero di CFP riconoscibili per

ciascuna delle attività formative;

b) il controllo e il monitoraggio dell'offerta formati-

va suI territorio nazionale;

c) il monitoraggio e la valutazione a fini statistici

dell'assolvimento dell'obbligo di aggiornamento del-

le competenze da parte degli iscritti;

d) il riconoscimento delle attività di formazione con-

tinua di tipo non formate a distanza o frontali con

organizzazione sovraterritoriale;

e) l'istituzione e la gestione della banca dati consul-

tabile on-line di tutte le attività formative ricono-

sciute disponibili sul territorio nazionale, di cui al-

l'art.4, comma 6, del presente regolamento;

f) la concessione delle autorizzazioni delle associa-

zioni di iscritti agli Albi ed altri soggetti, assieme

alla gestione delle procedure connesse con il rila-

scio della concessione stessa, ai sensi dell'art. 4 del

presente regolamento;

g) il riconoscimento di singole attività formative non

comprese tra quelle indicate nell'allegato A al pre-

sente regolamento ai sensi dell'art.3, comma 5, con la

contemporanea indicazione del numero di CFP ri-

conoscibili;

h) il coordinamento per l'istituzione della certifica-

zione volontaria delle competenze degli iscritti.

Articolo 9

(Compiti degli Ordini territoriali)

1. In attuazione a quanto definito dall'art.7 del DPR

7/08/2012 n.137, sono compiti degli Ordini territoria-

li :

a) l'organizzazione delle attività formative nel rispetto

delle linee di indirizzo valide nell'intero territorio na-

zionale predisposte dal CNI, rivolte agli iscritti pro-

pri o di altri Ordini territoriali anche, ai sensi dell'art.7,

comma 5, del DPR 137/2012, in cooperazione o con-

venzione con altri soggetti;

b) il riconoscimento, nell'ambito degli indirizzi gene-

rali comuni all'intero territorio nazionale predisposti

dal CNI, della didattica organizzata dalle associazioni

di iscritti agli Albi o altri soggetti autorizzati dal CNI e

la contemporanea assegnazione del numero di CFP ri-

conoscibili;

c) il controllo e il monitoraggio dell'offerta formativa

rivolta agli iscritti sui territorio di competenza;

d) la gestione della banca dati dei CFP degli iscritti;

e) la comunicazione al CNI delle informazioni neces-

sarie alla banca dati consultabile on-line di tutte le at-

tività formative riconosciute disponibili sui territorio

nazionale di cui all'art.3, comma 5, del presente rego-

lamento.

2. Gli Ordini territoriali hanno la facoltà di istituire la

certificazione volontaria delle competenze dei propri

iscritti.

Articolo 10

(Compiti degli iscritti)

1. In attuazione a quanto definito dall'art.7 del DPR

7/08/2012 n.137, sono compiti degli iscritti agli Or-

dini:

a) la tempestiva comunicazione all'Ordine dei CFP

conseguiti per mezzo di attività formative non orga-

nizzate dall'Ordine stesso, unitamente alle informa-

zioni necessarie alla loro riconoscibilità, per la regi-

strazione nella banca dati dei CFP .degli iscritti ;

b) la conservazione della documentazione attestante

il CFP conseguiti da presentare a richiesta in caso di

controllo.

Articolo 11

(Esonero)

1. Possono essere motivo di esonero dall’obbligo dl

aggiornamento della competenza professionale, con-

cesso da parte degli Ordini territoriali, su domanda da

parte dell'iscritto, i seguenti casi:

a) maternità o paternità, per un anno;

b) servizio militare volontario e servizio civile;

c) grave malattia o infortunio;

d) altri casi di documentato impedimento derivante da
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accertate cause oggettive o di forza maggiore.

2. Alla concessione del periodo di esonero, definito

dall'Ordine su istanza dell'iscritto, consegue la pro-

porzionale riduzione del numero di crediti formativi da

dedurre a! termine dell'anno solare ai sensi dell'art.3,

comma 7, del presente regolamento.

Articolo 12

(Sanzioni)

1. Qualora un iscritto abbia esercitato la professione

così come definita dall'art. l, comma 1, lett. a}, del

DPR 7/08/2012 n.137 senza aver assolto all'obbligo

di aggiornamento della competenza professionale ai

sensi dell'art.3, comma 3, del presente regolamento,

il Consiglio dell'Ordine territoriale di appartenenza è

tenuto a deferirlo al Consiglio di Disciplina territoria-

le per le conseguenti azioni disciplinari.

Articolo 13

(Entrata in vigore e disciplina transitoria)

1. L'obbligo di aggiornamento della competenza pro-

fessionale decorre dal 1° gennaio dell'anno solare suc-

cessivo a quello dell'entrata In vigore del presente re-

golamento.

2. Agli iscritti all'albo degli Ingegneri alla data di en-

trata in vigore dell'obbligo formativo vengono accre-

ditati 60 CFP .

3. Sono riconosciute, ai fini del conseguimento di CFP

in conformità al presente regolamento, le attività for-

mative svolte dagli iscritti nell'anno precedente a quel-

lo dell'entrata in vigore dello stesso.

4. II presente regolamento può esse re soggetto a re-

visione trascorso un periodo di tre anni dalla sua en-

trata in vigore.

Vedi allegato A in controcopertina.

ISTITUZIONE DEI CONSIGLI DI DISCIPLINA

In data 30 novembre 2012 è stato pubblicato sul Bol-

lettino Ufficiale del Ministero della Giustizia (Anno

CXXXIII - numero 22) il Regolamento per la desi-

gnazione dei componenti i Consigli di disciplina ter-

ritoriali degli Ordini degli Ingegneri a norma dell'ar-

ticolo 8, comma 3, del Decreto del Presidente della

Repubblica 7 agosto 2012 n. 137 (d'ora in poi: il Re-

golamento).

II Regolamento da attuazione alle previsioni del DPR

n. 137/2012 istitutive dei Consigli di disciplina ter-

ritoriali per quanto attiene a1la loro composizione,

nonché alle modalità di designazione, alle cause di

incompatibilità e decadenza dalla carica, ai requisiti di

onorabilità e professionalità e al procedimento per la

nomina dei relativi componenti.

In vista del rinnovo dei Consigli degli Ordini territo-

riali, si rende quindi necessario operare un riepilogo

della disciplina, in funzione di ausilio dei nuovi Con-

sigli, chiamati a mettere in moto la procedura per isti-

tuire i citati Consigli di disciplina territoriale.

A questi fini, si rammenta che gli istituendi Consigli di

disciplina dovranno essere composti da un numero

di membri pari a quello dei consiglieri dei corrispon-

denti Consigli territoriali dell’Ordine Ingegneri. Nel

caso del ns. Ordine quindi 11 membri.

Il Regolamento (art. 2, commi 2 e ss.) attribuisce ai

Collegi l'istruzione e la decisione sui procedimenti

assegnati dal Presidente del Consiglio di disciplina

territoriale.

PROCEDURE E MODALITA’ 

DI PRESENTAZIONE CANDIDATURE 

A COMPONENTI DEL CONSIGLIO 

DI DISCIPLINA

Al fine della designazione dei componenti dei Consi-

gli di disciplina e della successiva nomina da parte

del Presidente del Tribunale nel cui circondario ha se-

de il corrispondente Consiglio territoriale dell'Ordi-

ne, è necessario anzitutto che gli iscritti che inten-
dano partecipare alla selezione presentino la loro
candidatura entro e non oltre trenta giorni decor-
renti dalla data di insediamento del nuovo Consi-
glio territoriale dell’Ordine.
All'atto della candidatura, gli iscritti hanno l'obbligo di

allegare il proprio curriculum vitae, compilato con-

formemente a1 modello predisposto dal Consiglio Na-

zionale (che può essere richiesto alla segreteria del

ns. Ordine o scaricato direttamente dal ns. sito al link:

..................................................................................)

e rendere la dichiarazione sostitutiva di cui all'art. 4,

comma 4, del Regolamento (anch'essa richiedibile al-

la segreteria del ns. Ordine o scaricabile direttamente
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dal ns. sito al link: .........................................................).

Si evidenzia che .la mancata presentazione del curri-

culum vitae e della dichiarazione determina l'imme-

diata esclusione del candidato dalla partecipazione al-

la procedura di selezione.

Nel CV allegato alla propria candidatura gli iscritti

sono invitati a indicare le proprie esperienze profes-

sionali e lavorative, i titoli di studio e le eventuali

pubblicazioni di opere monografiche o lavori scien-

tifici concernenti le materie dell'ordinamento della

professione di Ingegnere e/o del procedimento disci-

plinare.

Questi costituiscono titoli preferenziali ai fini delle

designazione del candidato e della successiva nomina

a componente del Consiglio di disciplina territoriale.

Qualora i Consigli territoriali intendano designare a

componenti dei Consigli di disciplina anche soggetti

non iscritti all'Albo degli Ingegneri, la loro scelta av-

viene d'intesa con l'interessato o tramite richiesta al

rispettivo organismo di categoria. I componenti ester-

ni saranno scelti, previa valutazione dei rispettivi cur-

ricula professionali (e anche per essi è disponibile

presso la ns. segreteria di CV ad hoc) e in assenza

delle cause di ineleggibilità di cui al precitato art. 4,

comma 4 del Regolamento, tra gli iscritti da almeno 5

anni agli Albi delle professioni regolamentate, giuri-

diche e tecniche; oppure tra gli esperti in materie giu-

ridiche o tecniche; oppure tra i magistrati ordinari,

amministrativi e contabili, anche in pensione.

Entro sessanta giorni dall'insediamento, i Consigli

territoriali, esaminati i curricula pervenuti, dovranno

selezionare, con delibera motivata, i candidati desi-

gnati in un numero complessivo pari al doppio del

numero dei consiglieri che il Presidente del Tribu-

nale sarà successivamente chiamato a nominare e,

all'esito, ne predisporranno l'elenco.

Almeno due terzi dei nominativi ivi indicati dovran-

no risultare iscritti all'Ordine degli Ingegneri terri-

torialmente competente e il numero dei candidati

provenienti dalla sezione B dovrà essere almeno dop-

pio rispetto al numero dei consiglieri iscritti alla se-

zione B nel corrispondente Consiglio territoriale.

Qualora non sia pervenuta alcuna candidatura nel

termine di cui all'articolo 4, comma 2 del Regola-

mento, o il numero di candidature risulti comunque

insufficiente, i Consigli territoriali procedono d'uffi-

cio a inserire nell'elenco il numero di candidati ne-

cessario al suo completamento, fatta salva la verifica

del possesso dei requisiti di cui all'articolo 4, comma

4 del Regolamento.

Dopo la sua compilazione, l'elenco e pubblicato sen-

za indugio sul sito internet del Consiglio territoriale

e del Consiglio Nazionale in formato aperto e libe-

ramente accessibile, con collegamento ben visibile

nella pagina principale ed e immediatamente tra-

smesso al Presidente del Tribunale del circondario

individuato a norma dell'articolo 4, comma 1 del Re-

golamento (a mezzo PEC o mediante altro mezzo

idoneo previsto della legge), affinché provveda a no-

minare i membri effettivi e i membri supplenti dei

Consigli di disciplina territoriale, interni ed esterni al-

l'Ordine, sulla base dei rispettivi curricula profes-

sionali. Almeno due terzi dei componenti dei Consi-

gli di disciplina territoriali devono essere iscritti al-

l'Albo. Il numero dei componenti della sezione B

dell'Albo deve essere almeno pari rispetto a quello

presente nel corrispondente Consiglio territoriale.

La nomina dei componenti dei Consigli e immedia-

tamente comunicata dal Tribunale agli uffici dei cor-

rispondenti Consigli territoriali e del Consiglio Na-

zionale per consentire il successivo insediamento

dell'organo e per la pubblicazione sul sito internet

dei Consigli territoriali e del Consiglio Nazionale,

in formato aperto e liberamente accessibile, con col-

legamento ben visibile nella pagina principale. La

prima convocazione e il successivo insediamento dei

Consigli di disciplina territoriale sarà, quindi, effet-

tuata a cura del componente con maggiore anzianità

d'iscrizione all'A1bo, ovvero, qualora sia nominato

anche un solo componente non iscritto all'Albo, del

componente con maggiore anzianità anagrafica, entro

quindici giorni dalla pubblicazione dei nominativi.
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                  MOZIONE APPROVATA  
     DAL CONGRESSO NAZIONALE DEGLI  
                   INGEGNERI IN BRESCIA 
                         26 LUGLIO 2013 
 
          
 

Gli Ingegneri italiani, riuniti nel 58° Congresso N azionale in Brescia 

PREMESSO 

che la crescita del Paese richiede il contributo degli Ingegneri per determinare un 
adeguato sviluppo sostenibile, mediante la valorizzazione della ricerca tecnologica e 
scientifica, ed i connessi processi di innovazione ; 

che il rapporto responsabile e propositivo del CNI con le istituzioni e con il governo 
nazionale deve sempre più assumere carattere di stabilità e di confronto, teso al 
riconoscimento della rappresentanza di valori costituzionalmente protetti, quali la 
sicurezza, la salute e la protezione ambientale ; 

che il CNI, in conformità con la mozione del Congresso Nazionale degli Ingegneri Italiani 
di Rimini 2012, ha attuato la riforma delle professioni, trasformando in opportunità le 
volontà normative, avviando il percorso di riorganizzazione e modernizzazione della 
categoria, approvando i provvedimenti necessari ; 

che, alla luce delle discussioni avvenute nel dibattito congressuale, che ha visto la grande 
partecipazione di delegati, rappresentanti politici e relatori, dalle quali sono emerse, 
fortemente condivise, alcune proposte da affidare all’attività del Consiglio Nazionale ; 

RIBADITO 

che un sistema ordinistico rinnovato e moderno garantisce la società attraverso la qualità 
della prestazione professionale, il rispetto dei principi etico-deontologici e il controllo 
sull’aggiornamento professionale degli iscritti ; 
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IMPEGNANO 

il Consiglio Nazionale degli Ingegneri, 

oltre a proseguire le attività intraprese, richieste dalla precedente mozione congressuale di 
Rimini 2012, a : 

1) modificare il percorso ed i modi di formazione ed emanazione delle normative in 
campo tecnico, oggi eccessivamente complessi e farraginosi, sulla base di standard 
prestazionali di qualità; 

2) approfondire e portare avanti, sulla base della relazione di apertura del Congresso, 
unanimemente condivisa, aspetti importanti per la crescita del Paese quali : 

A. affidamento ai professionisti di compiti sussidiari alla P.A. per accelerare l’iter 
delle pratiche, che consentono di avviare con rapidità ed efficienza le intraprese 
economiche, assicurando il sostegno ai professionisti nei casi di contenzioso 
derivante da difficoltà interpretative dalla norma ; 

B. supporto e collaborazione istituzionale agli Uffici legislativi dei Ministeri per la 
semplificazione e la redazione di norme effettivamente utilizzabili anche nel 
medio periodo per accelerare gli investimenti ; 

C. supporto e collaborazione istituzionale alla predisposizione e all’attivazione di 
piani e programmi per lo sviluppo del Paese tramite le diversificate competenze 
degli ingegneri che operano in aziende o enti ; 

3) trasmettere al Parlamento disegni di legge che avviino, anche con lo strumento della 
defiscalizzazione, un piano nazionale di prevenzione dai rischi sismici, idrogeologici, 
ambientali ; 

4) avviare un percorso di riconoscimento di corrispettivi di riferimento nel settore dei 
servizi di ingegneria e architettura, collegati a standard di qualità, che meglio possono 
colmare la asimmetria informativa tra professionista e committente, a tutela di 
quest’ultimo ma per garantire il giusto rapporto tra prestazione, responsabilità ed equo 
compenso ; 

5) proseguire il lavoro avviato per assicurare agli iscritti condizioni sempre più 
vantaggiose per il rispetto dell’obbligo assicurativo previsto dalla riforma, sollecitando 
anche alcune modifiche alle norme attualmente vigenti, che impongono la polizza 
assicurativa professionale alla categoria ; 

6) attivarsi per modificare il regolamento delle società tra professionisti (STP) al fine di 
consentire la partecipazione in più società, nonché – per quelle multidisciplinari - 
imporre l’obbligo dell’iscrizione della STP in tutti gli Ordini in cui si svolge l’attività e 
introducendo condizioni che garantiscano opportunità di crescita, in particolare per i 
giovani professionisti ; 
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7) chiedere al Governo il riconoscimento della detraibilità integrale delle spese per 
l’aggiornamento professionale ; 

8) implementare l’attività di collaborazione con associazioni ed enti sulle tematiche 
ambientali per il rilancio dell’edilizia e la tutela dell’ambiente e del paesaggio, 
proseguendo il lavoro avviato con la carta eco-etica  ; 

9) intraprendere ogni iniziativa tesa a semplificare l’accesso al credito da parte dei 
professionisti, anche valutando l’adesione al sistema dei Confidi ;  

10)  avviare ogni iniziativa tesa a individuare opportunità di lavoro, anche costruendo 
intese con organismi analoghi di altri Stati, in particolare del Mediterraneo, sviluppando 
un rapporto diretto con il Ministero degli Esteri ; 

11)  contribuire al rinnovamento dell’Italia con tutte le iniziative atte a semplificare e 
rendere più efficiente il “sistema Paese”; 

12) attivarsi al fine di ottenere agevolazioni fiscali per le assunzioni di giovani professionisti 
anche per gli studi professionali ; 

13) istituire una piattaforma per l’interazione delle opportunità e richieste di lavoro per gli 
ingegneri in Europa ; 

14) chiedere al Ministero della Giustizia una revisione del D.P.R. 169/2005 al fine di 
favorire in particolare la più ampia partecipazione degli iscritti;  

15) incentivare una maggiore valorizzazione, anche ai fini produttivi , del patrimonio 
artistico, storico e culturale del nostro Paese.  
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